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1. Sentire il mondo 
 

Nel contesto delle trasformazioni legate alla transizione ecologica, digitale e interculturale, la 
riflessione filosofica in campo educativo risulta decisiva per ripensare le fondamenta della ricerca 
pedagogica, in termini critici e di orizzonti (Bonafede, 2020).  

Questo significa prima di tutto mettere in discussione quanto è dato come consolidato e in-
dissolubile (aspetto critico) e proporre nuovi modelli interpretativi con cui leggere i fenomeni 
che ci interessano (a partire dalla relazione educativa, perno imprescindibile della ricerca peda-
gogica). 

Ora, in merito alla transizione ecologica, digitale e interculturale, sussiste una tendenza che 
accomuna l’orizzonte e la lente con cui leggere questi fenomeni, e che fa riferimento alla rottura 
di forme di antropocentrismo e di differenziazione frontale, tra un “noi” e un “altri”, spesso e 
volentieri arbitrariamente posti.  

A titolo esemplificativo, Bruno Latour (2020) invita a ripensare il nostro modo di “abitare” 
il pianeta. Non siamo esterni alla natura, ma profondamente radicati in essa. La transizione eco-
logica implica, quindi, un cambiamento nel modo in cui percepiamo il nostro ruolo, superando 
il dualismo cartesiano tradizionale tra soggetto e oggetto che ha caratterizzato il pensiero mo-
derno. Lo stesso dicasi per l’impostazione di Floridi (2017), per il quale ogni ente condivide la 
sua caratteristica ontologica fondamentale, l’informazione, a prescindere dalla posizione che oc-
cupa nel sistema: siamo inforg, e questo basta a livello di comprensione del sé per interfacciarsi 
con gli altri enti che popolano l’infosfera. 

Ora, le recenti riflessioni degli esponenti della Neue Phanomenologie, come quelle avanzate 
da Gernot Bömhe (2010) o Tonino Griffero (2020), che riprendono le ricerche sull’atmosfera 
di Otto Friedrich Bollnow (1956; 1970) hanno portato a livello teoretico a ripensare e riscoprire 
la declinazione percettologica del nostro rapporto con il mondo. Si tratta di un modo di leggere 
ed entrare in contatto con la realtà che assume la nostra esperienza, il rapporto con gli altri e 
con il mondo, prima di tutto secondo la prospettiva della percezione, che quindi non ha diret-
tamente a che fare con i livelli di analisi razionali o le implicazioni emotive, che arrivano in se-
guito. L’obiettivo di questo approccio alla realtà è quello di ricercare i modi con cui “sentiamo” 
il mondo, per provare a far posto a quella ricettività con cui è possibile sintonizzarsi, entrare in 
contatto con gli altri e con il mondo. Van Manen, discutendo del tatto pedagogico, aveva per 
esempio parlato di thoughtfulness (1991), insistendo sul connubio tra pensiero e ricettività, che 
precede il momento analitico. 

Se assumiamo questo quadro interpretativo, lo spazio intorno a noi e il modo in cui intera-
giamo con esso, è già di per sé una palestra pedagogica fondamentale, che funge allo stesso 
tempo da terreno di esplorazione per chi educa quotidianamente (educatori, genitori, insegnanti) 
e per chi fa dell’educazione un campo di ricerca.  
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Da questo punto di vista, concetti guida della fenomenologia come quello d’intenzionalità 
e approcci ermeneutici ritornano ad essere un terreno di confine e di esame rinnovato, specie 
considerando l’assunzione del limite invalicabile delle scienze dure, di quel “punto cieco” (Frank, 
Gleiser, Thompson 2024) che è il campo osservativo della soggettività. Un esempio potrebbe 
semplificare. L’ambiente intorno a me potrebbe restare oggettivamente identico a se stesso, ma 
io posso incontrarlo solo in un modo specifico: se mi trovo in casa e sto giocando a “nascondino”, 
allora il mio sguardo porrà l’attenzione nel cercare angoli, sporgenze e luoghi dietro ai quali na-
scondermi; se invece sto studiando per un esame, allora focalizzerò la ricerca verso quegli ele-
menti che forniscano le migliori condizioni per la lettura e la concentrazione, come una posizione 
silenziosa e luminosa, una sedia comoda una base d’appoggio o scrivania; se sto cercando le 
chiavi dell’auto per precipitarmi a un appuntamento per il quale sono già in ritardo, lo sguardo 
su quello stesso luogo avrò un altro tipo di focalizzazione ancora. Si tratta di un legame che è 
bidirezionale, perché luoghi e tonalità emotive si influenzano reciprocamente, come affermava 
il già citato Bollnow. 

Se il tema, quindi, è già in parte noto, si possono però individuare nuove modalità con cui 
analizzare e comprendere la questione. Per declinare questa relazione percettologica in ambito 
pedagogico, il costrutto teorico di resonanz potrebbe fornire un principio interpretativo calzante 
ed efficace; si tratta di un concetto elaborato in ambito sociologico da Hartmut Rosa (2016), 
può rappresentare una chiave per rileggere la relazione tra soggetto e mondo in senso formativo 
nella contemporaneità.  

 
 

2. La risonanza   
 

Vediamo per quali ragioni il costrutto di risonanza può assumere rilevanza come concetto filo-
sofico-educativo. Prima di tutto, perché mantiene quel doppio livello–critico e propositivo – 
proprio della riflessione filosofica in educazione. Con il primo livello vengono denunciate le 
pressioni dell’accelerazione sociale (Rosa, 2010) e della burocratizzazione che dominano i sistemi 
educativi attuali, guidati da approcci evidence based o focalizzati sulla spendibilità delle compe-
tenze, spesso legate a logiche di controllo, utilità e prestazione. Si tratta in questo senso di mo-
dalità che reiterano la distinzione soggetto/oggetto: in questo orizzonte i problemi inerenti 
all’educazione, la formazione e la diade insegnamento/apprendimento – concetti che abitano il 
cuore della pedagogia – si sono canonizzati all’interno di una diffusa cultura della performatività, 
derivante dall’applicazione del modello economicista e corporativista ai contesti educativi for-
mali.  

Ma come abbiamo capito ormai da diverso tempo, non sono modelli sostenibili. Rosa osserva 
come la cultura della performatività e della competizione non faccia altro che costringerci ad 
accelerare e comprimere i tempi, e l’esito di questa rincorsa continua è che nel rincorrere le si-
tuazioni perdiamo noi stessi e il contatto con la realtà:  “quando qualcosa non funziona nel rap-
porto con il tempo, allora è altrettanto probabile che qualcosa non funzioni nel rapporto con il 
mondo” (Rosa, 2020, p. 56) 

Con il secondo livello si propone il concetto di risonanza come alternativa orientata verso 
l’importanza dell’esperienza vissuta e la ricerca della “vita buona”. 

Riprendiamo la definizione proposta da Rosa: 
 

Resonance is a kind of relationship to the world, formed through af←fect and e→motion, 
intrinsic interest, and perceived self-efficacy, in which subject and world are mutually af-
fected and transformed. Resonance is not an echo, but a responsive relationship, requiring 
that both sides speak with their own voice (Rosa, 2019, p. 174).  
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Rosa enfatizza la reciprocità e la trasformazione mutua tra soggetto e mondo: una relazione 
di risonanza non si traduce in omologazione o dominazione dell’uno o dell’altro, ma genera un 
evento simbiotico di co-appartenenza dinamica.  

Da questo punto di vista, come epifenomeno, la risonanza si manifesta nell’evento presente, 
all’interno del quale si sente quello che potrebbe essere inteso come un processo di reciproco 
aggiustamento oscillatorio: in questa direzione la risonanza non è mai un evento programmato, 
ma costituisce l’hic et nunc, la vibrazione qualitativamente insondabile, che connota i momenti 
di trasformazione nel nostro rapporto con il mondo e con noi stessi. Del resto, le tappe signifi-
cative del nostro prendere forma sono state collegate a momenti e situazioni in cui qualcosa ci 
ha toccato, ci ha interpellato in modo differente: un segmento di mondo o una relazione ci 
hanno parlato in modo diverso. E da quel frangente, veniamo trasformati. Ora, nel linguaggio 
di Rosa, questa qualità differente degli eventi formativi prende il nome di risonanza: avviene 
una sorta di reazione chimica – potremmo dire prendendo a prestito dalle scienze naturali – 
che ridefinisce la composizione molecolare delle sostanze in contatto. Per questa ragione, Rosa 
ritiene che l’effetto scatenato dalla risonanza sia quella che chiama Anverwandlung, “appropria-
zione trasformativa”:  

 
Anverwandlung significa fare propria una cosa al punto che non solo mi appartiene, ma 
mi tocca sul piano esistenziale ed è persino in grado, in linea di principio, di trasformarmi. 
Non basta acquistare le cose, dominarle, gestirle. Solo se le faccio parlare posso farle mie, 
trasformandomi. [...] Qui si compie una relazione trasformativa con il mondo, vale a dire 
si è coinvolti in una relazione di risonanza. Il che significa, in concreto, essere aperti al-
l’incontro con qualcosa di nuovo o di altro, da cui sono toccato, preso o mosso, e dunque 
permettere che ciò mi trasformi. Il che si accompagna sempre a una certa vulnerabilitaà 
(Rosa, 2020, pp. 60-62).  

 
Questo legame sensoriale dipende dal connubio tra sollecitazioni esterne e interiorità, ren-

dendo la risonanza una componente essenziale della nostra interazione con la realtà. Integrare 
questa consapevolezza nella formazione umana implica sviluppare una pedagogia che non si li-
miti alla mera trasmissione di pratiche, contenuti o competenze, ma che coltivi la sensibilità e 
la capacità di sintonizzarsi e rispondere alle diverse stimolazioni del mondo (Bonafede, 2025).  

Per questa ragione la risonanza si può declinare come attitudine, disposizione, Stimmung 
che può essere educata; in questo senso rappresenta una sensibilità estetico-percettiva diffusa, 
con cui formare i soggetti alla concezione dell’ esperienza, della conoscenza e della ricerca edu-
cativa come espressione di una soggettività ineludibile, anche a livello scientifico. 

Ciò non significa identificare questa disposizione con forme distorte di spiritualismo mer-
canteggiante: le esperienze di risonanza non coincidono esclusivamente con eventi emotivamente 
gratificanti. La risonanza non è uno stato emotivo, ma un modo con cui abitare e interpretare 
i rapporti a partire da uno stato di vulnerabilità e fragilità resa accessibile (Bonafede, 2025).  

 
 

3. Conclusioni 
 

Concludendo, la teoria della risonanza suggerisce un cambio di paradigma culturale, con cui 
approcciare la realtà e vivere consapevolmente la rilevanza delle transizioni cui siamo chiamati 
a dare risposta. Non la quantità, ma la qualità del nostro rapporto con il mondo dovrebbe di-
ventare il metro di misura per l’azione politica e individuale. A sua volta, non l’escalation, ma 
la capacità e la possibilità di stabilire e mantenere assi di risonanza dovrebbero servire come mi-
sura della qualità (Rosa, 2019, p. 436). 

Per questa ragione la risonanza non è solo un concetto teorico, ma un principio regolatore 
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per ripensare l’educazione in un’epoca caratterizzata da dissonanze sempre più marcate e dalla 
necessità di nuove modalità di relazione con il mondo. Si tratta di un invito a spostare l’atten-
zione dalla logica dell’accumulo (di conoscenze e competenze), della moltiplicazione del lavoro 
(Mezzadra, Neilson, 2014; Faitini 2023) della competizione posta a criterio guida del vivere so-
ciale (Dardot. Laval, 2013). In questa prospettiva, la scuola e gli altri contesti educativi assumono 
un ruolo fondamentale come spazi in cui stabilire e mantenere assi di risonanza, ridefinendo le 
coordinate spazio-temporali dell’apprendimento. Si tratta, in primo luogo, di un approccio che, 
a mio avviso, si allinea con una prospettiva ecologica che riconosce il valore della relazione di-
namica tra il soggetto e il mondo. 

Inoltre, l’idea di risonanza trova un’importante convergenza con la fenomenologia della per-
cezione merleau-pontyana (2003), che enfatizza la dimensione incarnata della conoscenza e del-
l’apprendimento. La possibilità di esperire il mondo attraverso il corpo e la percezione è essenziale 
per costruire un’educazione che sia trasformativa. In tal senso, la risonanza diventa un criterio 
per valutare la qualità delle esperienze educative, superando forme e visioni di stampo mecca-
nicistico o strumentale. 

Questa prospettiva si inserisce in un dibattito più ampio sull’educazione contemporanea, 
trovando punti di contatto con la pedagogia post-critica (Hodgson, Vlieghe, Zamojski, 2017) 
e con l’educazione centrata sul mondo (Biesta, 2022). Ripensare l’educazione alla luce della ri-
sonanza significa mettere in discussione l’idea di un sapere critico inteso solo come strumento 
di decostruzione, riscoprendo la dimensione esperienziale e dialogica dell’apprendimento, pro-
posta secondo una modalità fondata sulla relazione attiva e generativa con il mondo. Si tratta 
quindi di individuare forme di coinvolgimento e partecipazione che rispondano alle sfide del 
nostro tempo. 
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